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Ill.mi Signori
PRESIDENTI DEI CONSIGLI DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

e, per conoscenzl:
Ministero della Giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità -
Direzione Generale per I'esecuzione penale esterna e di messa alla prova

oGGETro : MTNISTERo DELLA GTUSTTZTA - Protocollo d'intesa
nazionale stipulato dal Ministero della Giustizia con la Lega Nazionale
per la Difesa del Cane LNDC - Animal Protection.

Ill.mi Sig nori Pr e sidentí,
per incarico del Consigliere Segretario del Consiglio Nazionale Forense, Aw.
Giovanna Ollà, e come richiesto dalla scrivente Direzione Generale del Ministero
della Giustizia, si trasmette alla Vostra c. a. la nota in oggetto, ai fini della più
ampia diffusione tra gli iscritti.
Con i migliori saluti,
Oscar De Tommasí

PR0'r.N.
S

@ Consíglío Nazionale Forense
Presidenza

tet. +39.06.977488

Le informazioni in questa e-mail sono confidenziali e riservate esclusivamente al destinatario. I destinatari non
autorizzati sono tenuti alla riservatezza. Se ha ricevuto questa e-mail per errore ci informi immediatamente e
distrugga le copie in suo possesso.
It'u_sg, ]a diffusione,-sped?ione, stampa o copia di questa e-mail sono proibite in conformità con gli artt. 15 Cost.,
6r6.del.codice penale e i dati sono trattati nel rispetto del Regolament-o generale sulla protezione?ei dati [ersonali
dell'Unione Europea (zot6 I 6Zg).
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DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA
Direzione Generale per I'esecuzione pendle esterna e di messa alla prooa

Ufficio III

Al Presidente del Consiglio Nazionale Forense-CNF

Francesco Greco

ROMA

OGGETTO: Richiesta di collaborazíone per la diffusione presso i Consigli provinciali dell'Ordine
degli Awocati del Ptotocollo d'intesa nazionale stipulato dal Ministero della Giustizia con la Lega
Nazionale per la Difesa del Cane LNDC - Anirzal Protection.

I/l.mo Presidente,

{accio seguito aITa *ota del 05 maggio 2027, n. 20997.lJ, per richiedere la collabo azione
del Consiglio Nazionale Forense al fine di favorfue la diffusione presso i Consigti provinciali delfOrdine
degli Ar.wocaú del Ptotocollo d'intesa nazionaLe sottoscritto, in data 26.09.2024, dal Ministero della
Giustizia con la Lega Nazionale pet la Difesa del Cane LNDC - Animal Protection.

Il Protocollo naziona\e stipulato con la Lega Nazionale per la Difesa del Cane LNDC -
Anirzal Protection è volto a favorce la stipula di conr"enzioni localí per lo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità ai fini della messa alla prova sull'intero teritorio nazionale ta i tdbunali ordinari e le
strutture dell'Associazione, ma anche con Ie altre organizzazion), senza scopo di lucro, con le quali la
s tessa collabora attivamente.

Si rammenta che i protocolli nazíonali d'intesa sottoscfitti a livello cenrale non sono
immediatamente vincolanti, né per i uibuna[ né per le arttcolazioni territoriali delle associazioni e degli
enti. Anche nel caso del Protocollo nazionale d'intesa in oggetto, sarà. cura degli uffici locali di
esecuzione penale estema adopetarsi affinché possano essere stipulate convenzioni pet lo svolgimento
del lavoro di pubblica utiiità ai fini della messa alla prova per adulti tra i uibunaii ordinari e le sedi locali
della Lega Nazionale per la Difesa del Cane LNDC - Admal Protection.

Roma,

It DiRprronp, titL\,".u

ViaDamianuChresa.2.l C0!i6- Rr-ti\4i|lll 0668188i e-tneil procdenrcr.í21ìusiiziacertit
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che le Rcgole riguardantì gii standard miniml per lc misure non detend.ve (le Regole

di Tokio) del 14.12,1990, alla regola 1.2 promuovono il coinvolgrmento della

comunità nella gestione ed esecuzione delle sanzioni non detentive e, ir particolare,

nell'azione di sostegno dell'autore di rearo;

che la Raccomandaziofle R (2010)1 del Comrtato dei r\{ìoistri dei Consigiio

d'Europa agLi Stati N{embri sulle Regole in materia dt prcbation, tutt'ota in vigote,

alia Parte 3"RrsJsonsabililà e rapporti can alîi organisntz",art.37, auspica che i serv-izi dì

prvhation cooperilo con altrì organi del sistema giudrziarío, con i sewizi di sostegno

e con la società civile per svolgere efficacemente la lorc-r nissione e adempiere aí

loro obblighi;

che la legge 28 apnle 2A1.4, n.67 ha tntodotto I'art. 168 bis c.P., rn base al quale, str

ri.chicsta dell'rmpurato, il giudice può sospendere il procedìmento e disporre la

lnessa alla ptova, tenuto conto del programma ch trattamento predisposto

dall'Ufficio di csecuzione penale estema;

qlranro previsro dall'att. 141 terc.p.p. "Attiùtà deì suvis nciali nei corjrottli ciegli adalti

ammexi al/a praw";

che l'art. i20 del D.P.R 230 120A0 "Rego/amenta recanle ilalrue sztil'Ardìnamenlo

peniten{aio e salle rzìsure priuatiz'e e limìîatiue della libettA' prevede che gL tiffici di

Esecuzione penale esterna curino la partecipazione della cornunità esterna al

reinserimento soclale dei soggerd sottoposti a prowedimenri dell'autorità

giudrziaria e le possibili florme di essa;

che la concessione deiìa n-Lessa alla prova per aduin è subordjnate aila prestazione

del lavoro di pubt'lica urilità, che consi.ste in un'altività non reuiburta in iàvorc della

colletdvrtà, da svolgere presso lo Staro, le regioni, le proi.'incie, i comuni, le ezlende

sanitalie o presso enri o organìzzazioni, nnche iltemaziona[, che operano in ltaira,

di assistenza sociale, sanitaria e di ,,'olcintariatc, ne1 dspetto dclle specifiche

p ro [e s sionahrà ed a rtirudiru lavora irve d ell'.ir:rpu ra tc;

chc ar sensi dell'art. 8 della leggc 28 aprie2014, n. 67 e dell'art. 2. comma 1, dcl

Decrero del Nlurisuo della giusrizra B grugno 2015, n.88, l'atd',.iirr non retribuita in

favorc de1la collettrvità pct la messa aUa prova è svolta anche strila base C

cr:nvenzioni con Amminisuazioru c[re hanno cotÌ1f-ìeicnza nazictnalc;

cheai sensi ieii'ari.2.comma-1,ciel l)ecreiofiqrugnr:2t115.n 88nelle conr.enzioni

sonc-: specrficate le n-ransroni cui i soggetti clie prestano iar-(:t"o r! pubbhca urLlil:r

lossíjnr-' esseie rclrìrir:. \ei.la fetuspecre, l:rli rnrnsir-rr.r s{rrìo (.jur'l.le di i.Lti rUe leittre:

i: pre:-rtxzì.)íi: tli i,rtolr per: ia lrrribrità t, ir tutcl:i clr-l patr.inronlc itnrbicr.-i.,ilc, t''-i

{ì,.)ii",irtcÌ,t l; r:oll:rbrr:ìzi.irìi: rLiÌ r.,1)erc ill prevcnt i,;rlr: tliccrttli, ,.lt i,'"li'agiiirltli;i

,j.,1 '):r.fìLrì1,]tìi{, 
Ir,r,-.,i:i,.i'(- lirtiii.,l,::'r rLi i):ìliii,r!,.1.i 111,'ir17 ,',, .r 1ir, l. ,,

: ,.':)'. : ,l,.ti ],:lì',.,, t!rì; i:r , :r arlr)iiriil'!' ii,:l,i i'':' ,-i,ii i.r'll r r'i

ìrti:-. rl l.-,ri l
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pafli.colare riguardo alle aree pîotette, incluse te atfività connesse al randagrsmo

degli animali i c. prr.: st^ziani dr lavoro nella manutenzione e ftuizione di imrnobili

e servizi pubblici, inclusi ospedali e case dr cufa, o di beru del demanio e del

paftunonio pubblico, compresi grarclini, vilie e parchi, cofi esclì.]sione dj' rm.rnobiJi

udJizzad.dalle Forze arrlare o dalle Forze di poliz.ra;f. presfazioni di lavoro lnerenú

a spccifiche comPetenze o professionalità de1 soggetto;

le disposizioni emenate in materia e , in particolare, della lettera cucoiare Ú' 0146397

dellil zpnle2Al.1 ernessa dalla DLrezione Generale deli'Esecuzione Penale Esrema

e della successiva nota n' 326641dei 1" ottobrc2BI5;
r ,r-.-i--^ c.^^r^ )^'t r.^,,^ì^ 1) À^*1i (ror rcnereii rieii'esecuzione Denale neiÌa
LA lCLt\ZLÚlLÉ LLtl4lC lrsl I a v vru

quale si ausp:ica -il sostegno alle rnisure e sanzi6ni di comurrità anche attfavetso la

promozione d.i r.rn'effettiu'a sinergia Lf a cntt del territcno' deI terTo rìettore,

ass ociazioni c1i v ulort lariato, delle rmpresc ;

che, nell'ambitc dr un Progetlo indivir{ualìzzato cli rei,rrserimento sociale c cc}n una

pafreclpazione responsabrlc da parte delf imputato, lo svolgimento di concfete

atn\rttà non rcuiburte a beneficro cteiia coiiettir,ità, non solo raPPrcscr-tta ja

àpanzíone del danno plocurato alia società, lna soPrattutto aiura lo stcssti irnPutalo

a rielaborare in senso critico lz proPfia condotta deviante e ad acqulsue

.--.-^,.,,^ì. --. Ael :re Inre coriqie <ielit stessa azi.one rcsdirruva;
LUllì4PlvvllLLè vst

chc I'Ente firmatario del presente protocollo ricrltra tfa quclli indicari dallc rrorme

di nfei-tmento;

1a necessiUt dr tivonre I'rmplementazione clel ricorso alf isriruto delia sospensione

del procedimenro con messa alla pfova Pcf arlultr attraverso I'anrpliamello deile

opportunità cì-t svolgirnento del lat oro dr pubblica r-rtfirà, mediantc la súpula di

corrr.enzioni tra le seziorri territorirli dcl1a LifDC - .'lninti llroie'"iion e i trii;un'rli

otdinari;

cl.re la LNI) C - -/jtùttct/ Proleiliotz è :-rn'associaziole r-li p{omozionc -..;ciaìe cosLrlrlia

sulla relazione Ua l'uorno e l'antmale, non ha scoPo dr lucro e pelsegue t-uralirà civichc'

solìdarìstiche e di unlità sociale ar'.,"alcnclosi rl: motìo prevalerrlc de1l'atb-lnlà ù

r.ok-rntariaro dei ptr:pn associad e clelle Persoúe aderenii agl-t enri associali;

ci.re la J,|.f D6 - lttln;tì Pt-o{,:;tiott pe115€lJlrc le hnahtà clella trrela deg! anirnnll. di ogni

urrìerc c speulú. dciìri prcvenzrnnc ciel r'.rr,(l:r'tisinr',,.1eìla sali'ig,r;rriL" dcl'ì;l lìan-:l'rì t'

<-le'i1'arnlricnre, in llarricolarc aitriti'eLsr-, azioni c sen'izi fl*a'izz;.rt aLla b-rlcl:r cd ai

:iti-qli,:.:iiLtrrr.tlio r'lcUe ,-Or-idiZitlrt :irlhienrali e aLl'nrrpreqcl eilc?lllicnte sOsterUl:iit iit:lic

rìs..,isr tìat.r?lli, c iltlll l,rrra ailli Z,r,.,rlt,tll:t ne1 Li risl:ettt'<-iella ir=qaìrtì itt'-rlllt' prisnrla

1 riiití,,rtrl,.: l'r:rt:lrgtcli ':1i'i i'.r:rtl:rr-rr.entaii i':riotL jlìr'i::lll' ti.rtrrrrLli:'l-ici ccc'lt-"':tct'

:Ll,ii',,, ,it,ili ,t:-'lj!l Lr)ilìíili"r'1..;l.l 'ì,' l,' Il]':1.'i:iri'ji" 'li 
r-lì'i 1:)!l1"ir '-i'l '' ír:r'r'i ì'i ì I
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clre la LNDC - -Aninul l>rutection promrlove e ga{antisce i diritti deglì individui chc

aderiscono e perseguono i principi delln liberazione anrmale in ogni sede opporfuna,

anche giudrziaria, e si batte contro discdmirrazioni o disto-rsioru che hanno ad oggetto

talì princrpi;

che la LNDC - Anirnal Prctecîiott in Italia è presente rn 17 regroru e circa 60

province con un totaie di otue 2.000 dsorse umane, di cui olue un migiiaio atlive nei

canili e nel soccorso degli anrmali. I volontari e gli attivisci operano all'interno delle (;B

sezioni e 11 delegazioni terdtoriali e l'attivrtà di volontariato è prestata lfl

modo personale, spontaneo e gtaruito, senza trni dr lucro ed esclusivatnente per firu

di solidarietà.;

che la lepge di brlancio 2017, alcorrrfna 86 deLi'art. 1, modífica il comma 312 dell'art.

1 della legge n.208 del 2015 (legge di stabihtà 2016) ed eslende l'operatività del

Fondo istituito presso r1 lvlinistero dei lavoro e dellc pohuche sociali anche per i

so€lgetu i-rnpegnau in lavon cJr pLrbblica ut-lità rn quanio imputati con sospensione

del procedi:rrento Pef messel alla prova (art. 168 hi-r c.p.).Il Fondo è reso stabile, a

decortete dal 2A2A, dal decreto legi"^lativo 2 ottobte 2018,n. 124'

'|UTTO CIO PRENESSO E CONSIDERATO

Il hfuristero della Giusdzia, per il trarnite del Diparumento per ia Giusúzia lv'tinorile e cli Comunità (dr

seguito DGù.{C), che interviene nella persona del Vicemrrustro della Crustizia, Sen. Francesco Paolo

SISTO e la LNDC ,lLnìrual Protettion (dr segrúto anche I.NDC) che inten'iene nella petsona deìl'Arn'.

Alessaodra ITRO per deiega della Presidenre Piera ROSA-I'I, convengono quanlo segue.

Art I

1. Per lavoro d-r pubblica urilità (dr seguitc-r LPU), da prevedete per la lnessa alla prova deglì unputari

maggion di età, ai serrst de['arl- 168 bi: c.p., deve intendersi una prcstazioue nc;n reuibuita ln tavore

della collernvità dr drirara non infcnore a diect giorru, anche non conlinuatil"i, l.lfr.data lenendo conto

anche cielle speciírche prolessionahtà cd atún-rdrnì lavoranve dell'imputaro, da sr',:lgere presso 1o

Stato, ie regìoni, ie province, i comi.rrú, le aziende sanitarie o prcsso enti o orgztnizzaztoru, anche

inrernazionali, che operano rn Italia, di assistenza sociaie, sanilaria e i{i voicrntariato.



2. r\ tal fine, gii uffici di esecuzione penaìe estelna (d-r seguito UEPE), come previsto dal comffra

3, dell,arr. 2, dei D.lvf. 88/2015, fayoriscono i contatti tra le sezioni territoriali della LNDC e gli enu

rron profit ad essa affiliaú e i Tribunaii ordinari territorialmenle compelenti'

3. Le sezioni terltoriafi de]ta LNDC e gli enti non profit ad essa affiLati, assicuretanno 1a dovuta

corrisponde nz tra le competenze professionali e le atdrudini lavorative dell'imputato con lo

svolgimenro dei LpU richiesto e secondo modalirà che non ptegiudichino le esigenze dr lavoro, di

shrdio, di famiglia e di salute dell'imputato.

4. Il LpU potrà concretamente svolgersi presso le sedi delle sezioni tcrritoriali del'la LNDC e degli

': - - - "^81- -r ^^-^ 'Èri1i^ú 'o" lo ^"nl'i lc I NDC eqerciterà atnv-ità eli coorciirramenlo e supen'isione'
eflu lrolt PIUUL au cùsa arju4ur yLr rL 1u4u

5. I servizi e le struffure pfesso le quaii materialmente si svolgerà it LPU dovranno essere nportatr

in apposito elenco che cosdnrisce parte inregrante della convenzione da sottoscrivere a Ìivello lcrcale

con il presidenie del tribunale. L'elenco riporta, per ciascuna seziooe territoriale della LNDC e enle non

profi.t ad essa affiliato, l'inclirizzo, ii numero dr posti disponibih, nonché il nominarivo e i contatu del

-^^*^-^^k;r- I .taH c^î^ ro-nesrirrarnFnre comrrnicari e assiornari a cura dei respor-rs-.1bi-le iiidii'iduato
lQùPul]ù4uuu. r qas óo

da ciascuna parte al momento della sotloscrizione'

6. te sezioni teiritoriali della LNDC e g1i enti non profit ad essa aifiIau, dovranno assicurare

-!--.- t--,.! ^..*.-;--^i'; i.lnqer aile -re.r,, ir-. raricn .ii imr-l-rizb l,ei: io svolj.mento dei i,FU t, i,r p''iúcoiate ,
ù Li,Ut\ri4rU W\BA\MLauv r ruuu!!

si dovranno irnpegnare a gannúre l'assegnazione a ciascun rmputato di un referente inlerno che dovrà

.^-.-:.... ìr ^^*-^*^ ^-.^t^i*-nrn ,l^lle arri,rirà lavor.arir'" nnn r-etrihrrite" oit-re a costituire uri ri[enmento
scgu.Lic Li L(JlrcLtw ù v eróurtrrrLU

sia per gli {JEPE. sia per i uibunali.

t-. La sezione territoriale deila LNDC, e I'ente non protìt ad essa affsltato,Presso la quale si svolgetà

il I pll nrim: di r-iìasciar:e l-a dic]iúaya:tor:c di disporubiJrtà, vallrterà la rispondenza del rich-iedente allc

proprie specifichc esigenze, aveado la facoltà di ricusare il nciúedente medesimo

g. Con rl preseote prorocollo, ci si propone, inolftc, di favotue la stipula fra gli UEPF' e le sczioni

terriror-iaii delia I-NDC c gli enfl non profrt ad essa aill]tau. di accorcLi locali tesi ad assicr'uare I'accesso

dell,impr-riato e, più in generale rJel soggettc.r adulro sottoposio a prov-veditnend dell'aurorltà giudiziana'

a programrni dr r:rclusione sociale, di promozionc della cultura della rurela e del benessere deglì animali,

come forma dr prevenzione deLia recldiira e di garaazia della sicurezza sociale e allc sr'iluppo del senscl

cli cirradinanza, d.r ri*stizra e tl rispetto dclle leggi.

g. Ii prcsc'ie accor-do si prrrpr:rrtr dr tai.c,ri;c nciì'ririputato i'acccttazione cìeìia íLlnzit-'ttt't rilrai'afiva

.lellr?1 nJSD'. rncí:ll;ìrì[i] speciírclr.e rttività n,rn reribuire cli rtsarclmenio rltl- ,'nínti.; clrc I'iilccito irzi

D i ( )l-o.':a ! {) al]-zr col-leitlrità e. tnr-l I irr :

,t, i,1 ;,-]]rp1;3 .]r.i ttrr,,i, ili t.rrLlr,-lt,riLlrz:r. iii :{1,.r:ilj'-i;ì i' ll ri';nilri.ri tj''rLl<: lt:ggL;



b) la promozione della cultura della legalirà, come forma di ptevenzione della recidiva e di

garanzia della sicurezza sociale;

.) l'accettazione delle sanzioni in un'ottica di assurrzione di responsabjlità e desidedo dl

ùpxazione;

d) la ptomozione di comportamenti orientad ad una responsabile partecipazione alia vita

sociale;

4 I'accesso dell'imputato e, più in generale del soggetto adulto sottoPosto a prowedirnend

delfautorità giudrziaria, a programmi di inclusione sociale, di promozione della cultua della

tutela e del benessere degli animaii, come forma di prevenzione della recidiva e dt gatanzia

della sicurez za socizLe e allo svduppo del senso di ciLtadsnznza, di giustizia e il rispetto delle

l*ggr.

10. I soggetti ammessi allo svolgtnento dei LPU presteranno, PÍesso le sezioni terdtoria[ della

LNDC e gli enti non profit ad essa affi"liau, le aruvità di seguito delineate, che tientrano nei settori di

impiego indicau dall'art. 2, comma 4, lettere c, e, f. del D.M. 88/2015. In particolare:

c) prestazioni d.i lavoro per la fruibilità e 1a tutela del patrrmonio ambientale, ivi compresa la

ccilzbo:azrone ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del patnmonio boschivo e

forestale o di particolari produziont agncole, di recupero del demanio marittirno, di

protezione della flora e della fauna con particolare nguardo alle aree protette, incluse le

atúvira connesse al randagismo degìi anirnali;

e) prestazroni dr lavoro nella manutenzione e frurzione di immobili e servlzi pubblici, inclusr

ospedali e case di cu{a, o di beni del demamo e del patnmonio pubbltco, comptesi giatdini,

ville e parchi, con esclusioae dr immobih utilizzan dalie Forze armate o dalle Forze dj.

Pd)zía:

0 prestazioni di lavoro inerenri a specifiche competenze o professionaLità de1 soggetto,

1 1. Tali attività, tese in pardcolare a favorjre nell'imptitato urt percorso dr revisione criltca delle

proprie condotre deviand e di pronozione dei valori della legalità e solidanetà, saranno meglio dec!:rate

strl rerdrorio in considerazione clelle attività che si svolgono presso le seziorri territorial-i della LNDC e

gl-r enri non proút ad essa affi.liati, con i] coinvolgimento degLi UEPE,, come previsto al comma 3 del

medesitno art. 2 CelD.N{. 88i'2015.

i,;i j



DM n. 8B/Z0IS, la durata e I'orario di svolgimento della prestazione lavoradva, nel dspetto delle

esigenze & vrta dei richiedenti, dei diritti fondamentali e della dignità della penona'

2. L'UEPE terrirorialmenre competeflte, che redíge rl pfogramma di tfaftamento, si impegna a

conciliare le esigenze della persona sottoposta alla messa alla ptova con quelle della sezione tcrritoriale

delia LNDC e de11'ente non profit ad essa affiliato, sia rrella fase di istruzione del procedimento di messa

alla prova, sia durante I'esecuzione dell'attività dr pubblica utilità, anche in frrnzione di eventuali

variazíoai del programma dell'attività lzvoradxa,da sottoporte all'approvazione del giudice competerìte'

3. Come stabilito dalla normativa vigente, è fatto divieto alle sezioni territotiali della LNDC e agli

entr non profit ad essa affiiiari, <ìi corrispondete a-i sugget''-. impegnati nelle prestazicni lavoraúve una

tetribuzione, in qualsiasi forma, per l'attj.vità da essi svolta'

Art. 4

1. Le sezioni territoriali della LNDC e gli enri non profit ad essa affiliati, garaudscono la conformità

del-le proprie stru*ure, dove materialmente si svolge il LPti, alle notme in materia di sicurezza e <ii igiene

degli ambienti di lavoro e si impegnano ad assicware la predisposjzione delle misrue necessarie a

iutelare, anche attraverso dispositivi di protezione individuali, I'integtità dei soggetti ammessi alaptova'

secondo quanto previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n' 81'

2. Gli oneri per ia coperrura assicurativa conúo gli inforruni e le malattie professionali, nonché

riguardo alla responsabilità civile vetso terzi, dei soggetti av-tiarr al LPU, sono a catico delle sezroni

temtoriali della LNDC e degh end non profit ad essa affiliati, che prowedono, in caso di eventuale

sinistfo, ad effettuare tempesrivamente le comunicazioni agLi uffici competenti'

3. La sezione rerriroriale della LNDC e l'cnte nc-rn profi.t ad essa af.f1llato,potrà'beneficiare del Fondo

isdrurro presso il lvlirustero dellavoro e deile poliuche sociali, ptevisto aiJ'atf- 1, cornma 86 delìa legge

d.i bilancio Z0I7 ereso stabile, a decorrete da|2020, dal decreto legislativo 2 otrobre 2A18, n' 1'24

Art.5

1 La LhíDC si u:lpegr-ra a scilecitare le proprie sezirinì terntoriali e glt ena toa plr:ht ad tssn alÍìirau,

a illnché

;"..'l;,-;..1.,:,-., il '',r,-'a,,-r -trtu'.i1t,r, Jl ii l:ll:'il lìl'e Èl')!SOlì() i:i3tiî ifi$Cfiil
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d) assicufino all,imputato e, più in generale al soggetto sottoPosto a prowedimenu

dell,autorità gludtziana,l'accesso a progtammi di promozione della cultffa della tutela e del

benessere degli animalì, come fotma d-i prevenzione della recidiva e di garanzia della

sicutezzasociale e allo sviluppo del senso di cinadinanza, di giustizia e il rispetto delle ieggr'

2. il Dipardmento pef ]a Giustizia lvlinorile e di Comunità, tramite i propri uffici territoria[' si

impegna a:

a) fornire alle sezioni terdtoriali della LNDC e agii enu non profit ad essa affiliati' tutti i

chiarjmenti e le delucidazioni necess ane allapiena comprensione delle finalità deil'istituttr

della messa alla prova per gli adulti e, in particolate, dello svolgimento del LPU che gli

imPutati sono chiamati a svolgere;

b) ravomei contard tra le sezioni terdtoriali della LNDC, gl-i enti non profit ad essa affiliati' e

i tribunal,r ordjnari frsistentì sul territorio di cornpetenza degh uffici;

c) supportare le sezioni territoriali della LNDC e gli enn non profit ad essa affiliad' al Ene dr

pervenire alla stipula della conven zione,secondo lo schema di cui alla delega conferita in

data g selembre 201,5 dalGuatclasigiih ai Presidenn dei tribunali ordìnari, fc'rnendo alle

stesse rutte le informazioni necessarie;

d) favoùe la stipula fta gli UEpE e le sezioni rerritoriafi della LNDC e gli enti non profit ad

essa affiliati, di accordi locali tesi ad assicurare all'imputato e, più in generale al soggetto

adulto sotroposto a ptowed.imenti dell'autorità giudiziarra, l',accesso a progfammi dl

inclusione sociale, di promozione della cultufa clella tutela e del benessere degli animali'

come forma di prevenzione della recidiva e dr gxanzndella sicuezza sociale e allo sviluppo

del senso d-r cittad-iranza, di giustizia e ii rìspetto deiie leggr'

3. L'IJEPE e la sezione tctr-itodale della LNDC e l'ente non profit ad essa aFfiliato' definiscono di

corcefto Ie modalifà dr coilaborazione e di comunicazione più funzionaìi ad assicurare l'efficace

affuazione del-la convenzro ne

.\tt. 6

i. Per l,rnrplernentazione e1a rcahzzazrone ctgli t-rbìernli. del presenre prolc-'coÌlc' è co:Erruta tl:rii

cabirra c[1 regia zr Li",.ello nazionale úr()mp{l-sla drr rapprescnt:rnd delle Partl lftdlr,rduaii da r:tascuna delìc

parrr in nuroer{} r'tgu:rle.

2. f ..;r.;r;rrtecipazione al.ia ca'ni.na cìi reqit è:l i'tfi.'r ifriÌr'-1lr{r t'SelìzÍL llc'-tl i)tlere'



Z. Esso ha durata annuale dalla data della sottoscrizione ed è tacítamente rinnovato per la medesima

durata ln m*rcanztdi disdetta scritta comunicata alla conÚoparte efltfo sessanta giomi anteriod alla

scadenza.

3. Quando uno dei contraenti è inadempiente ad uno o píù degli obblighi assunti con la

sottoscdzione del presente protocollo ,lzpa*enon inadempiente ha facoltà di recedere dopo quindici

giomi dalla dcezíone della comunicazione sclitta di tecesso.

4. In caso di incompatibilità delie disposizioni del ptesente Piolocollo con nofme soprawenute, le

pa$i ne adeguano tempestivamente il contenuto con le medesirne modalità previste per la stipula"

rr *.-^^à^ ^raa,,^manr^ n"l rermine ìnriicato dalia parte che ne fa richiesta coirrporia la perdita dì
ll lllirjlLalu 4ul6u4urLrrL L

efficacia del protocollo.

Letto, confermato e sottoscftto

Roma, g6g/'*h raé?
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